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COMUNICATO STAMPA

La Rete Italiana di Cultura Popolare 

presenta

OP
FESTIVAL INTERNAZIONALE dell'ORALITA' POPOLARE
dedicato alla TRASMISSIONE DEI SAPERI
sesta edizione 

23 -24- 25 settembre

Piazza Carignano, Piazza Carlo Alberto, Via Cesare Battisti

TORINO
La sesta edizione del raduno nazionale di Op si svolge in concomitanza con gli “Stati Generali della Cultura Popolare”, figlia di quasi 10 anni di lavoro della “Rete” ideata a Torino ed ormai presente in 15 Regioni d’Italia.  La Rete ha lanciato un appello a tutte le Istituzioni pubbliche e private affinché si firmi un Manifesto Culturale per l’Italia.

Il Festival dell’Oralità Popolare, per questo motivo sarà la parte rappresentativa della programmazione che nei prossimi anni si svilupperà in Italia, presentando tutti quei progetti virtuosi che sono riusciti a fare “sistema”, lavorare su economie di scala e diventare sostenibili per i territori, attraendo risorse private e facendo dell’unione delle realtà locali un punto di forza. A testimonianza del lavoro fin qui svolto ricercatori e uomini di cultura quali il Professore Tullio De Mauro, ex Ministro e linguista di fama internazionale, che ha donato un importante fondo della sua biblioteca alla “Rete”, stanno dando vita “all’Archivio partecipato”. Una proposta che vedrà il Piemonte progetto pilota, dove scuole, musei, biblioteche, Università e tutti coloro che vorranno collaborare andranno a  creare il più importante archivio di Cultura Popolare d’Italia - Progetto realizzato in collaborazione e con il sostegno della Fondazione CRT.

Ma il Festival è anche il banco di prova dei molti fronti aperti in Piemonte e in Italia da questa organizzazione, come  il rapporto con “i nuovi cittadini” provenienti da altri paesi. 

Infatti la sera del 23 settembre verrà presentato in piazza Carlo Alberto: 

“Indovina chi viene a cena?” progetto socio-culturale che vedrà persone provenienti dall’Albania, Etiopia, Marocco, Romania, Cina ed altre comunità aprire le proprie case durante l’anno per invitare gli italiani al confronto ed alla conoscenza. 

O ancora la sfida del centro Italia di costruire una rete di comuni dove la tradizione della “Poesia a braccio”, che solo 10 anni fa si dava per scomparsa, sta vivendo un nuovo interesse, grazie alle nuove generazioni e che vede coinvolte tre Regioni.

La firma dello Statuto per la costituzione della Rete Euromediterranea, in collegamento con altri 14 “Paesi” e che vede l’Italia promotrice, con la Sardegna al centro di questo processo. 

…e poi incontri, laboratori, convegni, lectio magistralis del Maestro Roberto De Simone, che porterà anche al Teatro Gobetti, sabato 24,  una delle sue ultime produzioni. 

Sul palco anche Paolo Rumiz e la sua Cotogna di Istambul, 

David Riondino con i Poeti a braccio, L’Orchestra Multietnica di Arezzo. Ma anche l’incontro tra il nord di Costantino Nigra ed il sud di Matteo Salvatore, le Mondine di Medicina e altri 200 portatori della tradizione popolare, da tutta Italia per raccontarci un 150° che arriva “dal basso”, magari meno celebrativo, ma testimone. Delle mille tradizioni che i nostri territori ci hanno tramandato, facendo di questo paese quello che oggi è, quello che oggi noi siamo.
Gli spazi del Festival avranno, come accade da alcuni anni, una sezione ludica di grande attrattiva grazie alla collaborazione con Iter e Rete Robotica a Scuola. Via Cesare Battisti sarà la via dei saperi ludici.
Una menzione a parte per il bando “Piazza della Musica”, bando aperto a tutti gli artisti che sono entrati in contatto con la “Rete” in questi anni e che arrivano da molte Regioni d’Italia, ma anche dalla Francia, dalla Spagna e dalla Polonia e che per tre giorni ci daranno lo specchio di una tradizione che non solo non vuole essere fermata, ma che nella sua re-invenzione diventa un’operazione di grande ricerca.

IN ALLEGATO PROGRAMMA DETTAGLIATO
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